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934 rosso 1, Piano. — Un vumero 
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; Baieo tatti i ginroî, *cSan In do he Costa a t'dite i italiano fire 50, banca a du 
domicilio è per tatta Ialia 52 all'anno, lo sesanstro, al tri Sor pates por gli sitrî Stati Bupardfa cistg ecitasini 10, ua nuiera anreirato contesitni 20, I 
Pai ; è l , = 10 iuserzioni nella quarta 
cover sed ai cio dA Ginrasle di Udine centestiai 25 per lince, — on gi ricevono lettera noo affrancate, nd si restitulacono È Son 











° J 
fiche, il Giornale di Udine tr viel presi da si 3 hio, esprasso i Toro valeri. ì to. Le schede portanti altro dichiarazioni ‘sono . 
alcuni giorni si stamperà in formato più I Vostro Auzgasto Genitore fi restituì a Non sembra pertanto al Governo di V.M. | nulle. ; vi 
ande , i vubiiche richias libertà mentre si (ceva copione d' fralia; | che ai Veneti si detto chiuder Li via di ene Art. 2. Contemporancamente alla pubblica» 
grande, e con tutte te rubriche richieste | è Voi, Sire, segaviclo P'esempio degli Avi, fotrare nella fanizlia ivafiana al medesi i î . ' 
s Tai bisomni dell bblicità per quest RE TE » are nella Famiglia italiana al medesimo patto | zione del presente decreto le Rappresentanze 
“ i TR, GIRONE TOSI PINUS Dem Res « Ha te le orme SIE e foste ferino e | degli altri popoli della Penisola, è di proci» | municiprii dello suldette  provinete indiche- 
' racincia cate mantenitore dello Sue promesse e ma | mare anche una volta, nel moda più solenne | ranno fora ed il'luogo nel quale sarà a 
su . » o» a gle e a sa 3 ego SOT : re 
Pe Perché poù è Soci della Provincia lo | & n Ra ccaai ira Los Salone rr x e più indiscutibile, quella itolinnità che no- | 10 Jo scrutinio; actieranoo ‘tutti i cittadini 
cerano nello stesso giorno della. sua se Nn. do cn i Li Bebe ine e durissime prove confessa al ono il loro voto, e daranno tutte le 
bblicazione, sarà impostato prima dell | Scunte RE: TO Rolo aziunli Mania no sempre. _ altre disposizioni convenienti -perchè la ma- 
- licazione serà impostato prim | scuotendo la soggezione siraniera si riunis» Al una Nazione nuova, e che non raccol. | hifestazione del suffragio Resiunalo riesca li- 
. e ore tre. zia | sero. intorno al Vostro Trono, e forimassero | se ancora in uno tutte le sue membra, con: | Lera e solenne. 
I signori Utlinesi lo troveranno prese | eg Vostro scettro costituzionale il Re- | viene più che alle altre di affermare iu ogui Art, 3. Lo Congregazioni municipali haino 
so il librajo Autonio Nicota in | su Ia PECE ) milo ed in ogni occasione il diritto nnovo; | facoltà di dividere il comune in quei numero 
Piazza Vittorio Emunnele ( giù Conta | % NOE I a sa pae Se il quale, siccome te fa argomento del suo | ili sezioni che crederanno opportuno. 
DI er Be a bos o, Ma nun si pole estendere sit tutta | primo costituirsi, così le sarà argomento di Le ste " i 
rena) fra il mezzogiorno e lora A | pitalia. Rimase in soggezione straniera una tionieni , v è stesse facalià apparteranno alle Giunte 
n parte nebilissima della Penisola, che pure Per questi motivi i sottoscritti 1 I municipali o Deputazioni comunali " dei co- 
Il Gi I i Udi ti> f aveva fatto è sforzi per liberare i questi motivi i sottoscritti hanno l'o- | muni divisi in frazioni, 0 che contassero iù 
normale dad Ue me ri. | aveva fatto eroici sforzi per liberarsene sino | nore di sottoporre alla augusta sanzione di | gi cinquecento votanti. > 
vece È dispucei diretti da Firenze, e li Ri: E que pr la vo- | V.:M. il seguente decreto, col quale i popoli Art. &. Le Rappresentanze municipali in- 
ne . . » i ddl st 3; conferorane ji È ° » Crea da o ‘a a Cav Quit 
pubilica appena riceruti; per il che è | |M A it ii Ie etna Can lozio. | OTa diberati dalla scegezione straniera «ono | caricheranna cinque probi ‘elettori di presie- 
I i x 2 | do poi e consacratito il suo voto con dicias» | convocati nei Comizi per dichiarare la toro " ce ioni 
mm grado di comunicare al Pubblico udi- | see anni di e 20 e di priimenti. voluutà di far parte Ai Rezno d' Ttolia. — dere il comizio del comune 0 di ciascuna 
ode g + hi 5 i 5 SM Ri I Re, e fani . 
nese le notizie alucno 24 ore prima di La Naziune costituita canviderò quindi ht i deo Ch Dev ceti possibilmonto fra i 
siasi altro Giori * Itali Venezia per medesimezza di stirpe, di lin co,” SSA SATAMRO: REI na 
qualsiasi altro Gior nale d' Italia. sa sa, p sirena mal di MESE RE 1 numero 3296 della raccolta ufficialedelle È membri del Consiglio comunale, dove questo 
) NESIORIS Sè, e colle dichiarazioni de Governo di V leggi e dei’ decreti del Regno contiene il se- | esistesse; nomineranno nel proprio seno il 
L’ Amministrazione i albocezioni dol f . ali | gnente decreto: residente, e polranno farsi assistere da un se- 
. ; ipive, | Mb colle deliberazioni «el Parlamento, cogli . DEeAREnio e patroni i 
del GIORNALE DI UDINE. | apparecchi di guerra. fece sempre aperta la VITTORIO EMANUELE I Ao e a 
sua indeclinabile volantà di ricuperarb. per la grazia dì Dio e per la volontà della Tre almeno «dei membri «le? seggio cos 
TER Oggi le conse per te quali Li Venezia vi. Nazione compasto si troveranno sempre presenti alla 
. : soi | vera separata innatoralimente dall’ Ialia sono RE "D'ITALIA Votazione, Noi giorni stabilit: ? 
) Relazione del Presidente del Consiglio | venute a cessare, cd elle è per essere resti- Su Art. 5 Nei giorni stabilit: per la votazione 
Sali proposti del Presidente del Consiglio | tutti gli Tializni delle. dette. provincie che 
inno compiati gli anni 21, sono domiciliati 





ago dla a; 








Superato non poche difficoltà. tipoyra» 











del Ministro dî grazia e giustizia e dei 

culti a S.M. al Re intorno al plebiscito 

delle Provincie Venete: 
Sine, 

IL vostro Regno, con esempio unico nella 
storia, crebbe e s' ingrandì per consenso 
spontaneo dei popoli ansiosi di daro all’ idea 
nazionale una forma, che ne assicurasse lo 
svolgimento © fosse all'Europa una guaren- 
tigia di ordine e di civiltà. 

È Vostri Padri avevano custalito sempre 
P' indipendenza d' Italia, educato civilmente i 
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giungerai lo sposo puotali = È paggainei 
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popoli a faro commessi, dutandoli insieme di 






































tuita in grembo alla Nazione. 

Ora il Vostro Governo pr ga b M. V. a 
voler consentire che i Veneti siano chiamati 
a confermare la loro volontà per mezzo di 
plebiscito. 

Il Governo di V. M. giudica conveniente 
di rendere omaggio, anche iu questi ocessio 
ne, al principio onde s' informa il nostro di. 
ritto nazionale Tutte le altre popolazioni del 
Rogno d' Italia furono chiamate prisma 0 poi 
a questa solenne manifestazione, la qeale non 
potè compiersi nel 1858 se non imperfcua» 
mente dui Veneti; vi feron. chiamate, quin: 
tunque avessero in altra forma, fa cai eli 





















in disletto friulano il seguente discorso, che 
tradotto e per cedere all'invito di parecchi 
i quali to udirono, accondiscese a pubblicare, e 
cui nvi voleotieri accettiatio in questa par 
gia perchè sin un utile esempio per altri 
preti: 

Se nei passati doluresissimi giorni, noo 
append si faceva sentire il grido sanguinoso 
di guerra, io, in obbedienza al superiore 
niindato, da questo sacrosanto altare mi 
studiava in uo alla min di sollevare la vo. 
stra angoscia eziandie, di mitigare il vostro 
dere e dissipare lo beso giuste vostre ap. 
prensioni,  ceritandovi tutti ad incalzare di 




















nieste conseguenze della guerra e consolarei 
di nuyvo col beneficio inapprezzabile  d Ia 
face; io oggi poi, è dilettissimi mici cari, 
Tio fa dalcissino consolazione di presentarmi 
oa svi tntu sospirato araldo di pr azione, 
fe tutto ripieno d'iosolta gioia di assicurarsi 





















fseziosisamo del Cielo, patto di alleanza è 
side e Voto mecssigte dell’ winan cuore, ha 
tirelliacote falto storno ti mezzo a bei, 
cela oltre Passito d' nestunalale e pre 
args vantaggi, fra io quale a buon diritto va 
annoverato di ritorno immediato alle vostre 











le parole, a tributare per tale segorfato fa. 
vore al benedetto nostro Tio col cnare 
elluso de più sentite azioni di grazie e 
ad anire da vostra voce alla vece de na 
suoi ninistri nel canto del Te Deen, isa 
di ringraziamento al Signore, che verrà ine 
tornato immediatamente alla presente fun. 
zione, nono posso poi dispensarmi. dall'ani. 
tnarvi. vivamente a  prorompere nelle espi 
sioni dalla più viva cado invita 
totti a riconoscere nei fanstissimi avveni 
menti che accompagnano questi Into so. 
spivata pace da. pre volintà del Sizaere 
eda benedetto sua mano, fino nd escla» 
mare: Diyitus o Dei est hic, nonchè un' al. 





















È per verità questa Talia, questa giardino 
del ntondo, questo paradiso terrestie, che 
vasbeggiota dalle: più fontane nazioni trovi as 
per più secoli a motivo delle: sue. interne 
discordie divisa e stmenilo ata sotto diverse 
dounnazioni, io oggi notete bene, per dl 
trattato di questa pace stipulata Int 10 Re 


do sotto il tticolere suo vessiflo | contrasse. 
guito dalla croce, seguo di redenzione e si 
dute, un popolo di 25 mdioni, pajsto stretto 
assetto da see sola laguna, sha us sul ciel 


soddi na sola religione, da un solo sentimento, 


con a capo quel magnanimo te golantuom», 

















| cacia nun si sirelibe potuta mettere in dub 















dei Ministri Ministro dell'Interno e del Mi- 
nistro Guirdasigilli; i 

Malti 

Abbiamo decretato e decretiomo: 

Art. 4, I cittadini delle provincie italiane 
liberate «dall'occupazione austriaca sono con- 
vocati nei comizi nei giorni 21 e 22 ottobre 
per dichiarare fa fora volontà sulla formola 
seguente : 

* Dichiarinmo la nostra unione al Regno 
« d’ italia sotto if Governo monarchico-costi 

{o e tazionale del te Vittorio Emanuele IL e 
i « do’ sui snecessa 
| II voto sarà espr 
| 








per sì e per no col 





sun destra, 

Che se abituati come fommo per il pis 
sato a solfacare qualunque patriottico senti» 
mento, veniva qualificata come improdente 
i dimostrazione che termata fosse in pre. 
giadizio della cessata duminazione, ora, è 
dilettissimi mici can. chie per il trattato di 
questa piece uni stano per al fatto uniti alla 
patria iteliana, è quiadi fontaai da qualsivo. 
glia timore, angielit riscontrare nelle comuni 
festevoli dimostrazioni l'effetto di un mal 
consigliato trasparto ed uni vani pompa di 
prerilità,  riconasvizttà invece un giusto e 
sattosinto Iriiato dell popolo esultanze, che 



















vissate generazioni, © ficciamoci va 
preciso e stero capito di concarrere tei 
colla Gsstevote pronta cd esaltante no. 


E difatti, al sontitsenta di questa fratel. 
danza di questa siniane nando egli fase 





È segua ad amore tuli, nea ccosstiii f nostri 

| stesi nesnci, an 07 sagunzo svelto di ap 

| posare Li netoa pro degione verso iL pra 

| prio ssngae, De prajzio famigli, di proprio 
frese, di propri patria e gagiolie. 











mezzo di un. bollettino manoscritto o. stampa- 





da sei mesi nl comune, e non subirono 
condanna per crimine, o per furto 0 truffa, 
si presentano per. dare.il loro voto. . .. 


H suffragio è dato per schede a scrutinio 
segreto. ne . 

Art. 6. Ogni votante, dichiarando il pro- 
prio nome e cognome, consegnerà al presi. 
dente fa propria scheda. 

Ove sorza dubbio intorno alla sua ammis- 
sibilità all'esercizio del diritto di voto, il 
sezzio, quando non basta la semplice noto- 
rietà, decide colla scorta dei registri anagra- 


III 






————_—_———————__—_———_____121212nÀnma_  oÒ________1— 
PEN 4 ie di tutti quei i che non senti alcun ritegno per fa prosperi» Che se per superiore disposizione noi ver” 

API ENDICE Irioti vostri, che militavano sotto de bis {tà della sua patrio di mettere a rischio e | remo chiamati a dar pubblica mostra della 

re dell'Austria e che trevansi tell ozzi | pericolo hi corana e la vito, si proclama in | nostra nazionalità con quel si che franco e 

sE nell'interno della Germania, per on dipartir | grande Nazione, . . T robusto proferiremo colla bocca nell’ atto di 

siomai più dal proprio prese se non se per |. Al osi, che chi non riscontra in questa | depasitarlo scritto solli carta nell urna il di 

Ua prelie hino sul Plebiscito | |a difesi e prosperità detta patria comune, | improvvisa ed ammirabile trasformazione la | ella votazione, che avrà luogo Domenica 
vo' dire della nazione Tat i mino del Signore, che svavemente tutto di- } ventora qui nel capo comune assieme ai fra. 

Ito parroco di Gonars Ab. Lazzaroni Nell’atto impertante, dilettissioni mici ca- ! spone per i suoi fini altissi ab si che | zionisti di Fanglis e Ontagnano, e chi sarà 
nella scorsa domenica ha tenuto al Popoto È ri, di eccitarvi totti più col cuore che col i questt a belli stirlio fr onta ed offesa al- | fra voi. o dilettissimi miei cari, che. nulla 
i d'Ente Supremo e discona:ce l'effetto della | curando il peso delle forti ragioni che. tutto 

militano a farci conoscere e a mostrarci veri 


figli della patria” Haliana, al nazionale invito 
si mostri ritroso, e che astenendosi dal cou- 
correre alti fosta disconusca per primo il be- 
nefizio del Cielo, e segnando sè stesso della 
marca delli generale riprovazione  mentisca 
solennemente in faccir a Dio, din faccia: alla 
Naziage ed al paese intero, dimostrando col. 
Pastina suo contegno, che quantunque 
tiata in Italia, dv genitori italiani, educato è 
cresciuto ino Bali, domiciliato sulla terra 
d'italia, ciò non per tuato disconvice. e ri 
pudio P' Eafio, eo che nen potendo per il 
Daita nano essere dalia, porehià facente 
della genera famizine italiana, non 








caure e da supplrchevale vostra vuce al mi. ° _osuttante 

cerivorilioso Kid, sffinehò  nell''inlinità sun | teriere prova della benevate sua p.ediezione ; facendo ero alle daino disposizioni, tripudio {perte î den 

testita st degnasse tene da noi tungi te fu- | per noi, ‘e ginisce pel Lionelizio ricetato, benetizio al | vade pero addimostrarsi vero. figlio della 
y inîrarono de aspirazioni e i sierifizj | Para 9 


Alone, ne, che suppirre io non possi 
clin alcana fra ilo mia pepolo ala cod pre. 
genilicato de agire iu tal nada, chè anzi fia 
forma certezza che tutti tersesalo dtiettà Do. 
sempia del vostro giastono e dvi costrà preti, 
tatti asso concattereti festosi ed esat 
tante a questa primi fosti sizionale, e di in” 


Che i nostra sospiri, deo nostre lagrime, le 

uvette preci furono dall’ onmipotente Stgoore ! d'Italia e 9 Linperator dD Austri quasi perso csste, nen do eriitona eo conndato dalla ta i 
cevalte ed esandite, e che bi pace pegno i miracolo si costituisce una sola, è ficcegliene 1 stesso nostra Signore niel sivamatito sto forliblico sfancimo pra del nostra selina e 
i 1 vanzelo ® Al sì a mici essi dio carità ine P dell pateiottica  niastea sentivo prarempenda 








nell ebbeeza delie nostra giafa fra dl cva- 
certo adi mrasicoli stramenti è nagiccadì Eaviva: 
Vicat rer, cicat ia w'ernta, di 





———=—-__mnmnmt——mÈ_2k214À4À46&_&_______——_———_———————————  _____ —>=2mnrrrzezaze-u-mmuczzaze 
nevale a rappose o può dirsi P Italia tutta, si affoctiarona a 


fici, facendone menzione verba, Contro que. 
sla docisione non è ammasso reclamo. 

HI presidente deponendo la scheda nell ar- 
na farà notare ds utio dei componenti il s0g- 
gio 0 dal segretario, il noms del votante» 

Art. 7. Allo ore cinquo del giorno LA 
P'urna sora pubblicamente suggellata dai 
componenti il seggio, i quali sono espone» 
bili della sur custedin 0 della integrità dei 
suggelli durante Li notte. 

Act, S. In ambilue i giorni il prosidento 
stendorà verliato dello seratinia, 

Art, 9, Chiuso lo scrutinio segreto dlel 
giorno 22 lo urne suggellato ed i verbali re 
datti a termini dei precedenti articoli saranno 
dal prosidento è di ene almeno dei membri 
del seggio sccompagani. alla pretura, nella 
cuì giurisdizione è compreso il comune, 0 
consegnati sf pretore, il qualo insiemi con 
ossi e pubblicamente fa lo spoglio dei vati, 
redigendono verbale. 

Art, 10, Tutti gli Italiani delle provincie 
liberato chio si davessero, o per ragioni di 
pubblico servizio, o per qualsiasi altro motivo 
în qualanque pirto del Regno, potranno pre. 
sentasi al pretore del mandamento nel quala 
dimorano, 0 dichiarare per iscritto la loro 
volontà sulla formula indicita nell'art, 1 del 
presento decreto. 

Art, 14, L pretorì che avessero eperato lo 
spoglio della votazione o ricevute lo dichia» 
razioni neì sensi dei duo precedenti articoli, 
trasmetteranno immediatamente i verbali da 
toro firmati, «che constatano il risultato della 
votazione, alla Presidenza nel tribunalo di 
appello di Venezia. Gi altri atti suraano 
conservati nell’ archivio della pretura, 

Art, 12. Net giorno 27 it Tribunale di 
di Appello dì Veneza, radunato in seduta 
pubblico, eseguirà lo spoglio generale dei ri- 
sultati parziali e lo-trastacterà immediata» 
mento al Ministero della giustizia. 

An, 13. Le funzioni domandato dal pre- 
sente decreto alle preture saranno nelle città 
esercitate dalle preture urbane civili. 

Ordiniamo che il presente decreto, muni- 
to dal sigilto dello Stato, sin inserito nella 
raccolta ‘ufficiale ‘delle leggi e dei decreti del 
regno d' Italia. mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 7 ottobre #866. 


VITTORIO EMANUELE. 
Ricasoti. — Bongatti, 


—. attira 
TALIA 


.Wenezia. L'ingresso di Vittorio Ema 
‘nuele in Venezia sarà festeggiato con una: 

Iiluminazione della città. Regata. Serenata 
con illuminazione esterna dei palazzi del ca- 
nal grande. Tombola di notte in piazza S. 
Marco. Cavalchina e festa da ballo masche- 
«rata ‘nel teatro La. Fenice. Illuminazione fee- 
rique della piazza S. Marco. Festa popolare 
ai giardini pobblici. Ogni sera illuminazione 
dei candelabri dello piazza, e il teatro La Fe- 
nico aperto. 








— Carico di ruppe è salpato pero alla 
volta di Trieste il grosso vapore Muntors lin 
ala ieri ancorato nel bacino della Giudecca, 
L'italia ‘altro vapore austriaco ha gettato 
l'ancora nello stesso bacino per imbarco di 
truppe che s.raano porlale a bordo senza 
indugio. 

— La cittadinanza veneziana è som- 
mamente grata all'onorevole ministro della 
marina per avere scelto il veneziano Gogola 
a comandante della flottiglia che porterà a 
Venezia l'augurio di una forte 0 rispettata 
marina italisna. E non meno comprende è 
riconosce il idelicato pensiero cli'ebbe | on. 
Depretis di mandare a Venezia fra gli altri 
dipendenti ufficiali di marina, anche. Moro, 
fratello del martire di Cosenza, vittima di 

recoci, ma pur sempre generose aspirazioni, 
nobile vanto di Venezia. 

Verona. ll Municipio di Verona ha 
pubblicato ieri il seguente proclama : 

L'atto di cessione è firmato; le rec catene 
caddero iufrante. 

Vira l' Italia 
ita Vittorio Emanuele. 
Concittadini! ; 
Lo straniero è partito — partito per sempre. 


L'esercito italiano, chiamato dal Municipio, , 


sta per catrare fra noi: 
Fica l'esercito. . 


° Moviamo ditti a dargli il fraterno saluto. 


Alla ‘santa ' festa anche i nostri martiri as- 
sistono... 
— ELIO 


GIORNALE DI UDINE 


TERO 





Austria, li Afdnorial Diplomatizue ha 
pubblicato il seguonte dispsecia che gli è 
giunto di Vianna, 

e Sì porla di un manifesto imperiala che 
femaiarola alcune riferima costituzionali. 
Questo dacamento sirebba  rebitto in moda 
assai concilianto e dibecala riguando alle di. 
verso nazionalità «dell'impero 

« Si dice che la pubblicazione di questo 
manifesto str assii prossinni,. » 

— Nella euzselta Nezionale loggesi un 
articola il quale rifevando Lo stito poto sulle 
dlisficonte degli spiriti in Anstrio rispetto alla 
Prussia, segnali ana divergenza di vedute di 
giorno ino grioran più pronunciato fra i due 
governi. HI foglio berlinese conclude che la 
tesistenzi e ii malumore: dell''Astria sono 
inetto ad atiraversare 1 opera della Prussi 

a Dovrebbero persuadersi a Visnm, egli 
dice, che i destini dei due Stiti vennero 
separati delinitivamente e che aggioni è tanto 
itbpossibite all'Austria rientrare ia Gera: 
mia quanto riavere i suoi antichi. possessi 
italiani. La eliminazione sua «tal grembo 
della confederazione non fa già un atto arbi- 
trario; nia bensi la conseguenza necessaria 
d'un antagonismo che davera recare all'una 
o all'altra delle potonze rivali la perdita 
della sna posizione in Germania. è 





























Viterbo. Gli ufiiziali della legione di 
Antibo non si fidano neppur di gibrno a gi- 
rare suli anche in ciità e senza fa compagnia 
dei recolcers. 1 delegito della proviacia a 
cui il governo superiore aveva ingiunto dî 
dare nei capolnogo un banchetto alla uova 
uflizialità legionaria, ha dovuto finora aste- 
nersene per non avere trovato alcuno dei 
signori del prese che volesse essere commen. 
sale. È perciò nette ideo del governo di fare 
un mutamento di scena, e cioè di richiamare 
in Roma la legione è gli altri corpi stra- 
nieri attualmente stanziati nell? provincie, 
cd in queste surrogi tutte le truppe in- 
digene accantonate nella capitale. 


Francia. Dopo l'entrata di Myustier 
al ministero, i fautori della politica d'azione 
a Parigi hanno ripreso coraggio. Perciò le 
quistioni pendenti sono nuovamente discusse; 
la missione delta Francia in Oriente, il suo 
dovero di proteggere i cristiani iu quelli 
contrada, la quistivne polacca nel suo intrec- 
cio coll'orientale, sono di nuovo gli argo 
menti prediletti dei giornali liberali. Se siano 
illusion o ragionevoli speranze, si vedrà in 
avvenire, poichè per ora la Francia sembra 
entrata in un periddo di riposo. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Sul pliebiselto le notizie che rice- 
viamo dalla Provincia tutte ci fanno com- 
‘prendere, cho si considera è si tratta fa cosa 
come doveva essere; »cioè come una grazde 
festa nazionale. Le campane hanno già co- 
minciato ad annunziare da festività 0 loro 
briuso scampanio in un grande numers di 


‘parrocchie; e probabilmente la stessa così si 


«farà da per tutto. I parrochi e coppellini, fi- 
beri dello spauracchio dei superiori, a Dio 
spiacenti ed ai nemici sui, si lasciano andare 
al movimento spontaneo, che non poteva a 
meno di trascinarli con lutti gli altri città. 
dini. Sabbato e domenica si diranno in motti 
duoghi anche i mortaletti. Almeno così ci 
riferiscono molti che vengono di campagna. 
f.i8sà sono ricercatissimi da piro ento, per 
cui de nostre tipogralie lavorano e molti ven: 
gouo a prenderli ed i proprietari Bi portano 
seco. Moltissimi li portano sui cappelli e si 
trovano dovunque allissi sui muri, sulle por- 
te delle Chiese, in ogni luogo. Le bandiere 
sventolano dovunque e si preparano a met- 
tersi alla testa delle processioni dei votanti, 
con sirumenti musicali dururigne si trovano. 
In alcuni fuoghi hanno deciso di fare faochi 
di allegria. Cotesto avviene p. e. nel Distretto 
di Son Pietro degli Slavi, dove si prepara 
su uno di que’ monti una gigantesca casi; 
la quale annunzierà il mà a caratteri di fuo- 
co, dinanzi a tutto il Frialî. Anzi si dice che 
quel fuoco potrà essere veduto anche al di 
fà del Confine  araministratico dagli abitanti 
del Friuli orientale e deli’ Istria, 

è Nel Circolo ludipendenza, parlando di que 
piesi, sì parlò jersera di costituire un Cy 
mitato di soccorso per quelli che rimarrsuno 
nella. emigrazione per godere della vista della 
bandiera italiana, sutto di cui hauno combat 
toto per la patria comune. È vero che esiste 
il Comitato por i volontirii, ma occorre che 








ci «ia Ira nai ipusfeana di 
sentaro piesi italiani sin mai diszionii, Si ae 
cotti altri in tale ccasiano Pi massima, 
cho alcuni dei rappresentanti del Veneto sel 
Parlamento nazionale abbiano da appartenere 
ai ritagli d' italia, che non possono rinune 
giaro alle loro speranze, È 

IE nostre NÈ pud essere coil festoso senza 
og dei sentimenti di afcamo deî nostri fra. 
tellî, 
- Allora în coi scriviamo gli Austrixci a 
vranno  agomberito tutto, o quasi il dere 
ritorio del Veneto. IE morcito di Ciupofore 
mido è espiato. La putria nostra orga con 
Venezia, ma per essere questi volta anita 
all'Italia intera. Albiano ws giorao per re 








la nostra volontà; un'altro giorno avremo 


per accogliere è festeggiare il mostro lle, il 
primo Be l italia. Dopo dovremo tatti dedi. 
carci all'opera di restanrazione morale ed 
cconontion i nostra paese, a far vedere agli 
altri Italiani, che est Veneto, cal Friuli lan- 
min fatto no reale acquisto. 

Pa al Udine una festa i giorni în cui si 
andò ad ‘accogliere i condinniti politici, ch'e- 
rano stati trasportati al di 1a delle Mpî. Pec- 
cato che n ano ancara di ritorio anche 
i soldati Veneti. Speriamo che si lisci an 
che ad essi lu facoltà di dire il Juro sì davo 
si trovano, Nessuno più di essi sarà felice 
di dirlo; poich® sentono in sè medesimi il 
passaggio dalla servizi straniera all'essere li. 
eri soldati delli Patria italiana. 









N picebiscito femminile. Li dn 
ma è sempre jageguon : nan potendo espri- 
mere il giorno 20 il sua sf, li inni 
nato il plebiscito femminite con un indirizzo 





‘a SM. il Re 


Cì giunge infatti l' inaspettata notizia che 
nel distretto di Codroipo il giorno* 29 e 22 
sì compirà questa clamorosi dimostrazione, 

I fogli dell'indirizzo saranno depositati al 
Municipio del capo-distretto, per essere in- 
nalzati a S. M. ii Re a mezz) del suo Com- 
missario in Udine. 

Sappiamo che ariche in altri distretti l' e- 
sempio dì Cudroipo avrà gentili imitatrici. 

L'ispettore scolastico pro. 
vinelale, G.L. dott. Cecil: hi diretto a 
tuti i sindaci o alle giunte municipali della 
provincia una circolare nella que dopo a- 
ver fatto risaltare i benefici della istruzio- 
ne-o il hisogno in cui si attrova. anche la 
provincia nostra di combattere I° ignoranza, 
s' invitano le rappresentanze stesse a voler 
tosto rivogliere la loro attenzione su questo 
vitalissimo. argomento della comunale ammi 
nistrazione, onde si possa pen are a que 
provvedimenti che sono richiesti per l' in- 
staurazione di ua insegommento pubblico ri. 
spondente ai ‘bisogui deli epoca, ed allo spi- 
rito liberale a cui è informata fa legge. 

Nionsignor Casasola si è rivol. 
to al Clero ed al Popolo della udinese arci. 
diocesi con uni pastorale sulla pace conchiu- 
sa a Vicuna e sulla pico del cuore dei fe- 
deli cristiani. Questa pastoralo che termina 
invocando 1’ Altissimo perchè spanda i suvi 
doni sulla augusta persona del Re e su tut- 
ta da Reale famiglia ed infonda fa sua assi- 
strico sapienza anche negli Evcelsi Ministri, 
non soltanto conferma che il risorgimento 
italiano è opera della Provvidenza divina, ma 
inculca inoltre obbedienza e rispetto alle nuo- 
ve autorità costituite, citando i Meddite Ce- 
sari ceco, che eravamo avvezzi ad udire sol- 
tanto da qualche sc municsto. 





Ii Municipio di Udine ha pre 
sì hi detiberazione che dial f. novesnbre 
NEDLUro Nessuno passa questuare senza un 
centilicato dl indigenza e di inabilità al lavo» 
fo rilasciato «hi Municipio e col visto del- 
Pantorità di P. SS. Mentre appliudiamo a 
questa nisure che serve a reprumere la so 
vereho dicenzi dei vagabasli ed accattoni 
che preferisca di vivere coll’ olio della 
carità piattostoche col proprio lavoro, faccia» 
no voti perchè coll’ incremento della beneli- 
genza pubblica si possa proviedere ai veti li 
sognost è sì possi squiudi cendere pussilule 
il bando assoluto della questuo. 








Circolo »EIndipendenza. 

.- Friulanit 

È imminente il giorna in eni saremo chia 
mati a decidere col nosso dibero volo se 
avremo a far pirto dell'Italia una ed indi. 
pendente sotto fa scettra costitazionale della 
gloriosa dinastit di Safar. 

Sarà quello il giarno più splendido che 
abbia mai irradiato al Fpiese che ci vide 
nascere, 

, Appena avata notizia corta della paco, 
Napoli, Milano, Firence, è molle salire ciuò, 


di affetto @ di patriottismo, da rondero avi 


‘sîa passata senza cho si pensisso a noî, 400° 


"lo della terra; e 0 nei consigli dell'Europa 


L interrogati. 























Saviarci saluti, in coi vi 6 tale una effariono 


dente como nessuna delle langle ore di servità 
cho ci divissro dalla grande famiglia nostra 


za che si parteciposso, ni nostii dali, 0 
s'invicomo d studiasso 1 nostro riscatto. 

Suna Je sorelle nostre è fi nostra snadro, 
cho vedendoci finalmente ad arrivare, ci vene 
Kona incontro, protendenduci le braccia, ande 
danti di sorvarci al seno. 

Giu uni patrà esservi tra noi che rimanga 
sordi a taly invito, è che d' innanzi a tanto 
avvenimeuto non tentusi  commevere ogni 
fibra? | 4 
I nostri figli non ci soranno piu strappati 
dallo stragiero por combattere battaglio non 
noire, por ribadire lo nostre cilone. 

1 sudori delle nostro fronti non saranno 
più destinati a sodilisfaro Jo libidini d' inso» 
lvoti dominatori ; ma a) ncerescere la potenza 
0 do splendora della patria nostra, adempiene 
do ai veri Disagni del popolo. 

fto name d'italiano non sarà più fra lo 
fieuti soggetto di durisione 0 pietà ; ma” sarà 
conosciuto e rispettato in ogni lontano ango- 






nulla d' importante sarà deciso senza averci 


Non saremo più amministrati con 1 ggi 
fatte dai nostri nemici e con giudici igrari 
delta nostra lingua, ma con leggi nostre, con 
giudici nostri, a 

La religione non sorà più abusata ad isteu- 
mento di poliziesca tirranide ; mi ridiverrà 
da divina Jegge ‘della carità e dell'amore 
che fu annunciata dal Cristo, ispiratrice po- 
tente di abnegazione, di sagrilicio, e’ per cssi 
di civile concordia e progresso. 

Concittadini! 

ft voto che ci viene richiesto noi lo ab- 
Diamo già dato fino dal 1858; noi lo abbia. 
mo poscia costantemente confermato in tutti 
i muti che non ci erano preclusi dalla vio» 
lenta compressione austriaca ; noi lo abbiamo 
suggellito col sangue della vostra generosa 
gioventà în tutto fe battaglie delle armi na- 
zionali: — ma non perciò alcuno di noi si 
lasci indarre ad astenersi dal ripeterlo. 

Fino a questi ultimi tempi le ripartizioni 
e la condizione politica dei popoli non ebbe 
altro titolo che il fatto materiale della forza 
e dell'arbitrio dei potenti; e 1 Italia deve 
col suo risorgimento inaugurare nel monilo 
quello ben diverso dell'eterno diritto, quello 
unico vero della libera votontà dei popsti 
medesimi. 

Sarà per essa un' elemento di stabilità, ed 
alle meno fortunate Nazioni di utile conforto. 

Ecco perchè giova che la volontà nostra 
sia ulteriormente ‘constata nello stesso mollo 
esplicito e solenne per cui renne consultata 
quella delle altre Italiane Proviocie, e per 
coi soltanto può assumere vero giuridico 
Carattere. 

Acceriamo danquo titti all’ urna ento 
cui palpita il sospiro di tanti secoli, convind 
di compiere l'atto piu importante di nostra 
vila, e giubilanti ripetendo : 

Vira l'Italia — Viva il Ne, 
LA RAPPRESENTANZA 








Alcuni clitadini inviarono, ogii 
alle ore 9 antim., nell'atto che a Venezia 
s'inalberava sulle antenne di San Marco la 
baudiera italiana, il repente telegramma. 

AI Municipio di Venezia. 

Citta ini Udinesi festeggiano oggi Venezia 
libera sotto fo scetro di Vittorio Emanuelo ri- 
dozata alla pristina sua grandezza. 

1 Cittadini Udinesi. 
” Questa mattina tutte le campano 
delle nostre chiese hanno stvnato a festa 0 
tutte le case furono imbondierato per cele 
brare Pisgresso avvenuto questaggi dello 
truppe italiano in Venezia. 


Palwa, 153 Ottobre. 

Nella multe del 12 al 19 corr. de troppe au. 
sfrisclie evscnaroto questa fortezza, avendo 
fiuo atalla sera del 12 consegnati i posti dell'o 
Parte dette di Udine 6 Manttima alla Gun 
du cittadina, ivo giorni prima dstituita ol 
Mucacigio pelli conservazione dell'ordine e 
delle tessqualtià gorbidaca, Partiti gli sutra 
ci, da gard ocenpò fusto anciie dl posto d 
stella genniginidia co quello delli tecza Porto gi 
detta di Coidalo, Hd 
Cirey alfa aro N amisioradisie dl gi > 
Db arsivareno qui al piesipolenzanio austio- di 
ca Generale Maggiore Cinaltene de Moore fÉ 
vlad Cosititivatio ali S, MU foapirtatare «è 
Fronicesi e generale alt diassone signar 1. | 
Bocuf, io auido vecaliso red piodonto di an >| 
denea dell LB, Coniitadasito dela dattez a 
il General Maggione siguoo conto Curti 25 
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citarone 20 iatervenire nello stesso leago i 
merabiri del Municipio, 

Dopo che S. E, di signor plenipatenziario 
austriaco consegno li fortezza alla Francia 
medinate I prefito signor Lo Bacuf, questi 
la pimise immediatamente in potero dvi come 
bonenti iL Municipio col seguente Lrocesso 
Verbale, 

ProcdsVerlol de remise de la Place 
de Palmi 












Ì 
Mo, de Gdadeal de Division 
de camp de Empercar des Frangaîs, Grand 
ORîcier de l'ordre Imperial da da Légion 
dhonnenr, et, et. Chargé par Sa Majestè do 
remettre, enson nem, da plico de Palmanova 
sduno parte et M Mus Tes membres de la 
municipalità de da susdito place e d'antre part. 

Ha du dit et arratà co qui suit: 

Le Guadrat de Division Le Buenf, en vertu 
des pieins pouvoir qui inì ont di dunnes 
par Sa Majestt l'Empercur des Francais, de 
elare par ces presentes remeltre Ra place de Pal- 
tnanova entre les maînsde ses autorità municipa» 
tes, qui prendront les mesures qu'ellesjugeront 
nécessanres pone assurer la suretò pubbligue. 

De ene cord des membres de la munici. 
pale de di Place de Palmanova deelarent 
sccepter da remise de cette place, aux con- 
ditins dnoncîes cidessua, 

Fait en dauble expurdition 

à Pal naneva le 13 Octabre 1806. 

Le Comm. de S.M. l'Empereue des Francais 

È {L. S.) fin Le Bocdf 

Les membres de la municipalità de ha Place 
de Palmanova 

i. SI) fin, Giov, Batt, Loi Luigi Dr. De Biasio 

La cessiune fo salutata dal populo con 
cha grida di Vice £ Zialiat Viva 
Vittorio Fianuele II col suono a distesa 
delli campane e colle landiere 0 tricolori 
fregiate dallo scudo di Casa Savaja, che sven» 
tolivano da tutte de finesteo delle case, Il 
popolo sentiva di non aver celebrata mai una 
festa, neuchè egnale, consimile. 

Da parte propria il Municipio rassegnò 
vaa copia del PL V. di consegna al Commis 
sario del Re in Udine S. E. il Commenda» 
tere sig. Quintino Sella, offrendo, come cosa 
che gli spettava in forza della volontà dei cit- 
tadim dimostrata continuamento lino dal 1848 
colle: rettirate pubbliche dimostrazioni e col 
martirio e col sangue dei propri figli, la for- 
tezza dì Palmanova a SM. il Re d' Italia 
Vittorio Emani ele IL e pregando il prefato 
signor Commissario a vuler interporsi perchè 
al più presto possibile fa fortezza venisse 
wceupata delle gloriose troppe di S. M. e 
venisse sollecitato il ritorno in Palmanova 
degli Ufliej Distrettuali. 

«Compiuto così a quanto gl'incombeva in via 
ullictosa, il Municipio mandò tosto un saluto 
ed una stretta di mono a Venezia col se- 
guente Indirizzo: 

AL Municipio della Città di Venezia 

ia Deputazione Comunale di Palma 

Palma, tigla delli Regina dei mari, per- 
chè creati fino dal 1595, alle ore 9 anti- 
meridiane di oggi diveniva libera e resa a 
sè stessa medbinte regolare cessione, fatta 
aîla scrivente dal Commissario di S. M. l'Im- 
perature dei Francosi. 

Appena destato nella figlia il palpito della 
seconda vito, della vita det liberi e forti, il 
primo saluto, la prima sireta di mano è ri. 
volta alta madre, a Venezia, alla Città eroica, 
alla grande mendica, all'asilo dei prodi, alla 
ultisas delle cento città nella quale nel 1858 
ricoverava la combaltota libertà italiana. 

La madre e la figlia combatterono  sem- 
pre de stesse: lattaglie, divisero sempre le 
prigionie, l'esilio, il martirio, e da questo 
momento divideranno da gioja di ossore li- 
“bere, gli sforzi pel progressivo incremento 
nel benessere morale e materiale cd in tutto 
ciò che può concorrere a reudero la nostra 
paria una e grande. 

Accetti da morire di buon grado le sin- 
cere espinsiuni di affetto della libera: figlia 
esi uniscano entrambe nel magico grido : 
Voc l'Italia Una dibera e forte sotto lo 
scettro cestituzionale di S. M. il Re Vittorio 
finnancele 1! 

Palma li 13 ottobre 1866. 

I Dercrani 
fire. LUIGI Din DE BIASIO 
tir. GIOVANNI BATT. LOI 
Il Segretario 
fir, Bonpignomi: Quinino 




















Morante tutto il giorno e parte della notte 
li Catà era percorsa in ogni direzione da 
tea turba di popolo festante, gialivo e piau 
dele ol toro ordine di cose, 

Sul far delli notte consennero a lieto 
fama do signori lia del Geaio e delli 
Afnglieri i agi genti qiblele  giertto prima |, 
fuer ricevere in Comegna parte del materie |; 
e delle munizioni di guerra e da bucco, i | 


I 
| 




















GIORNALE DI UDINE 





ripatrioti fra i volontari di Garibaldi, il Co 
mandante della Guardia cittadina ed i Mom» 
bri cnponenti il Municipio, 

Alla maltna del giorno 14 la popolazione 
si svegliò ebbra della stesso entusizamo dal 
giorno antecedente dalla artuanio della Burda 
civica di S. Giongio, che invitati, gentilmente 
concorso a cemdere più lieta la festa, spiogò 
dla ogni finestra le bandiera tricalori, pere 
corse lo vio culle salito grida ci acclama 
zioni fino a cho avvertita che traevano da 
Ulline a Palma due Battaglioni del 1° Reg: 
gimento dei Gronatieri. mosse spontanea ed 
allegra ad incontrarli, il che fu fatto anche 
dal Municipio che fa preseatato dal Mag- 
giore del Genio sig. Genò al Comandynto 
della Truppo. 

Tudeserivibile è il giubilo dell’'intiora Città 
all'ingresso dei soldati, aitanti di forme, è 
di aspetto veramente marziale, 

Verso: mezzedì nel Duomo, affollato di 
gente, coll intervento di tutti gli ufliciati, 
del Municipio, e dei rappresentanti i Corpi 
morali, all'entrata dei quali tinti faceva ala 
la Guardia cittalina, fu cantato solennemente 
l'inno ambrasiano in ringraziamento a Dio 
della cessata schiovità e fu recitata l'ora 
zione pella salute e prosperità di S. M. il 
Ne Vittorio Emanuele IL. 

Pella notte era stata allestita una generalo 
illuminazione che non potè aver luogo in 
causa della pioggia. 

Per rimediare a tale inconveniente giovane 
dosi della brava ed infaticobile Banda civica 
sudiletta, venne improvvisata, in questo tea- 
tro soci.le, vna festa da ballo alla quale 
concorse tutta fa gioventù d' ambo i sessi, 
ed a renderla più brillante, prese parte alle 
danze da elegante uflicialità che smesso il 
severo dei compi di battaglia, coll’ aria ilare 
e giuliva e colle gentili maniere si attira. 
va gli sguardi delle belle cittadine. 

Di questo mado pissarono in Palmanova 
lo due giornate che non potranno mai essere 
cancellate dalla memoria di questo buon po- 
polo il quale anchv nelle convulsioni di una 
grande trasformazione politica seppe mante- 
nersi calmo e dignitoso, come lo richiede- 
vano l'altezza dei tempi e fa straordinarietà 
delle circostanze. 

A Palma poi si attendo con impazienza la 
celebrazione di un' altra festa, unica aoche 
questa nella vita del popolo, quella del pie 
Discito, mediante il quale proclameremo la 
nostra unione alla granite famiglia italiana e 
potremo inalberare la bandiera nazionale sul- 
Pantenna della nostra piazza, bandiera che 
sarà come la corona di quelie spiegate dai 
cittadini e che soltanto allora. potrà anch’ es- 
sere salutata dalle salve dell’ artiglieria della 
Fortezza. 

La direzione delle ferrovie 
vell''Alta Italia, in seguito alle mutate con- 
dizioni delle provincie Venete ed ella con- 
seguente soppressione delle dogane nelle 
stazioni che formano già il confine rispetto 
alle medesime, e per togliere le diverse 
fermate resesi inutili, ha pubblicato un nua- 
vo orario invernale generale, che regala il 
servizio dei treni sulle linne Milano-Venezia. 
Rovigo-Udine-Verona e Mantova. 





Rettificazione. L'offerta fatta dal. 
d Illustrissimo sig. Sindaco di questa R. 
Città a favore dell’ ospizio Mr Tomadini è 
di Lire 200 it. e non austriache. Con ciò 
la direzione dell’ Istituto si affretta a retti. 
ficare l' errore di stampa incorso nel gior- 
nale dell’ altro jeri. 


e — 


w. sasa ATTI UFFICIALI 


IL COMMISSARIO DEL RE 
per la Provincia di Udine. 

In cirtà dei poteri conferitigli dal Ri. De- 

creto 18 Luglio 1806 N. 308%; 
Ordina 

sia pubblicato nei Comuni tutti della Provincia 
dit Udine e del Distretto di Portogranro il R. 
Decreto 22 settembre ABGG N. 3221. 

Udine 11 ottobre 18686. 


QUINTINO SELLA. 





N. 3224. 
Rugenio 
PRINCIPE DI SAVOTA-CAMIGNANO 
Luogotenente Generale di S. M, 
VITTORIO EMANUELE IE 
Per Grazia di Dio e per colontà della Nazione 
UE D'ITALIA, 
la cirtà dell’ autorità da Nui delegata; 
Sulla proposta del Nostro ministro segreta 
riv di Stato per è lavori pubblici; 
dbbiumo decretato è decretiamo: 
Art f,. Il servizio dei convogli nelle fer- 





rovie, quella dei telegrafi, delle poste, dello 
mons Ù la o dei piena nello pro 


vinelo continentali del Megno d' ftalia, verrà- 


deo col tempo tedio di Roma a ditaro 
dal giorno în cui sorà attiv.to l'orario dello 
strado ferrate per la prossima sagiano înver- 
nalo 4800:07. 

Art, 2. Nello isole di Sicilia e Sardegar i 
servizi predetti saranno regolati ad un meri- 
diano preso sul luogo nelle rispettivo città di 
Palermo 0 ii Cagliari. i 

Oridiniamo cho it preseote decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uflicialo dello leggi è deî decreti del Regno 
d'Italia, mandano a cliuaque spetti di os 
Rsa o di farlo osservaro como legge dello 

tato, È 
Dato a Firenze, addi 22 settembre 1860. 
EUGENIO DI SAVOIA 
. S. Jacini. 


N, 2%4, 
IL COMMISSARIO DEL RE 


PER LA PROVINCIA DI UDINE 


Ia virtù dei poleri conferitigli dal R. De- 

creto 18 Luglio 1816 N. 306%; 
Ordina 

sia pubblicato nei Comuni tuttì della Provin- 
cia di Udine e del Distrelto di Portogruaro 
il Decreto 28 Settembre 1860 N. 3225 del 
Ministro delle Finanze. ì ° 

Udine li 14 ottobre 1866. 
i QUINTINO SELLA. 
N. 3225. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Veduto il decreto di Sia Altezza Reale il 
Luogotenente Generale di Sua Maestà del di 
22 sellembre 2866, n. 3232. 

Determina quanto segue: 

Articolo unico. I bigliettì da lire quaranta 
e da lire venticinque, che Ja Banca Nazio- 
male nel Regno d' ftala emetterà in virtù 
del suddetto decreto Reale, avranno i seguenti 


‘segni caratteristici : 


Il biglietto da lire quaranta sarà impresso 
in nero sopra carta verde, che avrà una fi- 
ligrana consistente in un quadrilungo opaco 
nel quale risulterà in lettere majuscole tra- 
sparenti ls leggenda: Banca Nazio- 
mafe. Il disegno ed i caratteri del biglietto 
stesso saranno perfettamente identici al di- 
segno ed ai caratteri dci biglietti da lire cin- 
quanta e da fire venti che sono già în cor- 
so, salvo che invece di portare la intesta- 
zione Banca Nazionale negli Stiti Sardi avrà 
quella di Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
Il biglietto da lire quaranta porterà fa indi. 
cazione della serie nella cartella destra esi- 
stente nella parte superiore del fregio che 
circomla il biglietto, e nella cartella sinistra 
esistente nella parte inferivre del fregio me- 
desimo. Il numero del biglietto si troverà 
nella cartella superiore a sinistra, ed in 
quella inferiore a destra del fregio ridetto. 
Le serie dei biglietti da lire quaranta avranno 
un numero progressivo da uno a dicci mila. 
IH biglietto da lire venticinque sarà impresso 
in nero su carta colore resa - cupo con fili- 
grana esprimente Barca Nazionale in lettere 
majuscole formate da linee trasparenti di 
contorno, HI disegno, i caratteri, la dicitura 
saranno identici a quelli del biglietto da 
fire quaranta, come pure fa situazione del- 
l'indicazione delli serie e del numero. 

Hi presente decreto sarà inserto nella rac- 
colta ufficiale delle feggi e dei decreti del 
Regno d’ Stalia. 

Dato a Firenze, adili 25 settembro 1866. 

li Ministro delle Finanze 
‘ A, SCIALOJA 
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CORRIERE DEL MATTINO 


li Diritto del 18 reca: 

Oggi si è radunato il Consiglio dei mini. 
stri per decidere sulla questione del Parla» 
mento. 


Si annunzia, dice il Diritto, che gli impiegati 
del ministro della guerra si sarebbero dati 
ad una specie adi sciopero, in seguito alle 
recenti disposizioni di riforma nel personale. 

Sui tro protocalli uniti al trattato di pace 
con l'Austria, l'Opinizae scrivo: 

Quanto al contenuto dei protecalli, è vero 
che nno di essi constata il credito di cinque 
milioni di lice inveritto a beneficio della 
Francia nel Monte Lemaliardo-Veneto, posta 
a carico dell'italia; ma è note che questo 
credito non è una protensione, nè un prezzo 
di mediazione, came con pori giusticià sup. 
pone il Diriffia esso non è che fa porzione, 
riconosciuta dover gravare sul Veneto, del cre 
dito di 12 milioni, che i trattato di Zurigo 











riconobbo speltaro alla Francia sul Monte 


: Lombando-Voneta .in dipendenza delle dota» 
7 gloni papa da lungo tempo rimasto 


insiodifisfatto. Del roato codesto protocalio. nulla 


- aggiungo ai carichi assunti dall'Italia, Li quate 


non poteva ragionevolmente: ricusaro di ad- 
dovnrsi tatto il Monto-Veneto, 

Kt protocollo  riguarilante i) mantenimento 
della propriutà dell'Austria sui palazzi di Yo 
nezia a Nomi cd a Costantinapoli è esatta» 
mento riferito nei giornali di Vienna; ma al 
Governo italiano non è imputabile questa ri. 
nuncia di proprietà, cssendu essa, se siamo 
ben, informau, ‘divonuta a sua insaputa un' 
attò internazionalo, a cui egli è rimasto” 
cslraneo. ta 

Kt terzo protocollo riproduce soltanto : le' 
riservo relative alla liquidazione del Monte 
Veneto già enunciato in' una dichiarazione 
annessa alla convenzione di Milano del 9' 
sellembro 1860, ; ” 





Telegrafla privata. si 


AGENZIA STEFANI 2 
Firenze, 19 ottobre. 


Vienna, 18 ottobre. La Gazz. ufficiale 
di oggi pubblica. il rescritto Sovrano del* 
14 ottobre che convoca pel 19 novem- 
bre tutte le Diete, ecceito quella del- 
I Ungheria. 

Un Autografo sovrano del 17 otto- 
bre al cancelliere aulico ungherese mo- 
tiva l'eccezione, colla dilatazione .del- 
l'epidemia; incarica però lo stesso di 
prendere tutte le misure, affinchè la ; 
Dieta, in caso di miglioramento della sa- 
lute pubblica, possa incominciare l'im- 
poriantissima sua altività. al più presto. 
possibile. 

L'Imperatore ‘ringrazia i volontari 
ungheresi ed esterna il suo riconosci 
mento per la simpatia pronta al sacri. 
fizio dimostrata per gli austriaci e per 
gli alleati feriti. . 

Berlino.‘ Assicurasi: che la Prussia 
non ha spedito all'Olanda alcun ulti- 
matum. Le trattative nel Luxemburg 
continuano amichevolmente. 

* Vienna. Assicurasi che jeri fa sotto- 
scritta la convenzione militare fra: la 
Sassonia e la Prussia. La” Sassonia 
avrà guarnigione mista. -L’ organizza 
zione dell’ esercito Sassone sarà aggior- 
nata finché il - parlamento della Ger- 
mania settentrionale abbia preso una 
decisione in proposito. 

Firenze, 18. L° Italie reca che l'atto 
ufficiale per la retrocessione di tutto il 
Veneto avrà luogo domani mattina alle 
ore nove. 

Parigi, 17. I Moniteur da soir con- 
stata che gli affari di Candia tendono 
a pacificarsi; annunzia che sono appia- 
nate le difficoltà fra la Porta e it Mon- 
tenegro e dice che il Governo francese 
deve congratularsi di un tal:risultato che 
è favorevole per la Turchia e per le 
popolazioni cristiane alle quali diede 
numerose prove d’ interesse. 

Pietroburgo, 17. Per la via di Odessa 
si ha da Costantinopoli, 13. Il Colon- 
nello Coroneos ed altri 40 ufficiali a 
bandonarono il servizio greco e reca- 
ronsi a Candia. Si spedirono da Sira 
a Candia due mila barili di polvere, 
Il vapore di Sira, arrivato a Costanti. 
nopali, era rigorosamente sorvegliato. 

Vienna. L' Imperatore partì stamano 
per Brunn. L'imperatore ricevette jeri 
Menabrea che partirà prossimamente. 
Il conte Wimpifen partirà stassera per 
Berlino come inviato «d Austria. Ul Mu. 
nicipio di Vicuna respinse a debole 
maggioranza la proposta di accogliere 
i Gesuiti provenienti dal Veneto. 

Parigi. Banca, aumento portafoglio 
milioni 1L 23, anticipazioni 4-19, 
biglietti 3 4/2, tesoro 93 diminuzione 
numerario 15 3/4, conti particolari 3/10, 
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. Pressì carrenti dello grano. 


Glio sulla piazza di Utlino. 
13 ottobre. 
Prezzi correnti: 


Frumento venduto dallo aL. 10.50 ad aL, 47.50 
2.00 » 10, 


Granotareo vecchio . 00 

detto nuovo » 7— » 800 
Segala * DIO » 40.00 
Avena | . 9.50 » 10.50 
Ravizzone » 18.50 » 19,50 
Lupioì |’ »:4.50 » 818 


Elenco del Consiglieri comu- 
nali delia Provincia di Udine 


(continuazione) 


Comune di Majano. i 
Trojan Angelo, Di Biaggi Virgilio, Bortotot! 


Valentino, Di Biaggi Eugenio, Piuzzi Tabo- 


ga Sante, Schiratti Valentino, Casasola Gia- 
como, Bortolotti . Giacomo, Asquini Antonio, 
Cutotta Pietro, Carnelutti Federico, :Borto- 
lotti Francesco, Bertussì Francesco, Zuc- 
chiatti Valentino,: Do Mezzo -Pictro, Bierti 
Francesco, Battigello: Giuseppe, Zamino Va- 
lentino, Asquiaî Domenico, Riva - Giuseppe, 


Comune di Moruzzo. 


Basso .Bertrando, D: Rubis Nob. Leonardo. 
Basaldella Giusoppe, Del Fabro Pietro, Dosso 
Giacomo, Malisano Giov. Batt., Lavia Nicotò, 
Basso Vincenzo, Zinor «Francesco, D' Andrea 
Nicolò, Migotu Sante, Palma Giovanni, Dri. 
ussì Angelo, Driussi Pietro, Driussi Vincenzo, 

Comune di Rive d’ Arcano, 
Covassi Domenico,’ Covassi Francesco, Mel- 
chiar Pietro, Burelli: Paolo, Cosolo Agostino, 
Melchiior Audrea, Contardo Domenico, Feder: 
cis Domenico, Campini Pietro, Della Vedova 
Agostino, Pegoraro Gio. Batt., Shaizaro Bor 
tolo, Galusso Pietro, Flumiani Giovanni, 
Contando Giuseppe.’ 

Comune di S. Danienele 


Moroso Gregorio, Perosa Osvaldo, : Garnier 
dott. Giovanai, Erittaion Raimondo, France- 
schinis dott. Pietro, Aita dott, Federico, Della 
Schiava dottAndeei, Taburlini Daniele, 
Concina Nob. Giacomo, Della Vedova dott. 
Giulio, ‘Bortoluzzi Pietro, Do Chiara’ Vincen- 
zo, Fabris Antonio, Arquini. Giovanni, Bor- 
toluzzi Urbano, Azzolini -Gio. Batt., Raipis. 
dott. Nicolò, Sostero Orazio, Luzzatto .Bene- 
detto, Cicconi Dott. Francesco.’ ; 
Comune di S. Odorico. 


Rota Paolo, Tomadini Francesco, ' Tiritelti 
Tomadini Pietro, Picco: Domenico, Bizzaro 
Antonio, De ‘Rosmini Angelo, Benedetti Gia- 
como fu G. B., De Zan Giacomo, Beuedetti 
Francesco, Benedetti Giacomo fu Antonio, 
Tomadini Gabriele, Cescutti Tommiso, Picco 
Leonardo, Benedetti Giacomo fa’ Giuseppe. 
Comune di S. Vito di Fagagna. 
Novello Nicolò, Nicoli Gio. Mario, Passariati 
Domenico, Righini Antonio, Fabbro Pietro, 
Beuzi Valentine. Burelli Gio. Batt., Bello 


Valentino, Righini Domenico, Miccoli Pietro, 
Miccoli Francesco, Miccoli Carlo, Pignolo An- 


. gelo, Fabro: Gio. Batt., Sclabi Sabe Antonio. 


IX. Distretto di S. Vito Comune di Arzene. 


Bertoia Natale, Bertoia Gio. Bait. fu O3valdo, 
Maniago Giuseppe, Dozzi Gio. Batt., Maniago 
Michele, Ermacora Gio. Batt., Rallin Gius., 
De Gul Luigi, Bertoja Gio. Butt. fu Sebast. 
Pagaucco Pietro, De Carli Luigi; Bertoja 
Gio. Batt. fu Andrea, Rovere Sante, De Ber- 
nando Pietro, Raflin Gio. Pietro. 


Comune di Casarsa. - 


Moro dott. Giacomo, Gasparotto datt. Pietro” 
Schiavà Antonio, .Franceschinis Girolamo” 
Zuccheri dott. l'aolo, Francescutti Giovanni, 
Francescotti Antonio, Springolo. Domenico, 
Rota conte Paolo, Fabris Angelo, Castellaria 
Antonio, Castellaria Pietro, Colussi Giuseppe, 
Bozzetto Matteo, Fabris Pietro, Sclippa Pie. 
tro, Linteris Tommaso, Cestellaria Biagio, 
Deganutto Costantino, Sui Angelo. . 


; ‘ Comune di Cordovado, , 
Mazzio doit Alessandro, Franceschioi Pietro, 


| Freschi nob. Carlo, Cosssini Luigi, Zigiot 
L racdo, Formentini Paolo, Lovisoni Giacomo, 


‘como, Barri Giovanni fa Francesco, Orla 


*Francesco, Valentinis Pietro. 


| tonio, Panigai nobile Giuseppe, Rubisso Gio- 
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vp Borgo S. Cristoforo è trasportato Vendesi 


GIORNALE DI UDINE 


PRESSO IL PROFUMIENE 


NICOLO' CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la fanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI È BARBA 
del celebre Chimico Oltomano 
- ES 


Luigi, Bornacin Antonia, Freschi nob. 






















Volpatii Giutsoni, Fabris Domenico, Codeltini 
Francezco, Dugnara Giuseppe, Agricola nob. 
Girolamo, Colluredo Mariv, 

Comune di Morsano 


Crostto Luizî, Miori Valoatino, Castellini Fi 
lippo, Biasutti Luigi, Bircî Giovanni fa Giu 

Si ottiene istantaneamente il color 
nero e castagno, è inalterabile, non ha 
aleun odore, non macchia la pelle ove 
hanno radice i capelli e la barba, fa. 
cile è il modo di servirsene, come si 
vedrà dallo spiegazioni unite alle dosi, 
Nello domande si deve indicare il co- 
lare nero ‘o castagno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio E- 
manuele, N. 19 — cd in tutte le prin- 
cipali città d° Italia, Inghilterra, Ger- 
mania, Francia, Spagna ed America. 

Prezzo Italiane Liro S. SO. 


Giacomo, Turchi dutt. Giovanni, Termini Gio, 
Batt., Bianchini Biaggio, Del Zuaune Giuseppe, 
Dritssi Gio. Maria, Martis Daniele, Barei 


Comune di Pravizlomini. 
Pasquini Fran'esca, Girardì Giuseppe, Bigoi 
Aatonio, Petri Sdoltor Andeca, — Squarzia 
Antonio, Paniigai nobilo Nicolò, Prosdocimo 
Giovanni, Frattina nobile Polidoro, L'anigii 
Bortolo, Pittoni. Marc'Autonio, Pellegrini An 


vannì,. Franceschetti Pietro, Fanzazo Marco. 
Comune di S. Martino. 


Grillo Giulio, Tonello Angelo, Grill» Pietro 
fu Antonio, Zingaro Valeatino, Di Cesso -Do 
menico, Ara Giorgio, Scodellaro  Ermocora, 
Grillo Pietro fu Francesco, D'Agnolo Amadio, 





PRESSO IL LIBRAJO 


Del Bon Francesco, Gattolino dult. Gio. Batt., 
Zangaro Amadio’ Truant Giuseppe, Truant LUIGI BERLETTI 
Giulio, Deotto Andrea. . în Udine 


Comune di S. Vito. 


Barnaba dott. Domenico, Iseppi Luigi, Polo 
Paolo, Baldini Giuseppe , Molin Giacomo, 
Rota conte Francesco, - Pascalti Antonio , 
Springolo Paclo, Roncali Giacomo, ‘D’Altan 
conte Francesco, Bragadin Alessandro, Gat: 
torno dott. Giuseppe, Gasparini. Nicolò, Pe- 
tracco. Pietro, Massutti’ Giuseppe, Zicchiai 
Gio. Batt., Stulferi Giacomo, Lorenzi Giacomo, . 
Ferusic Valentino, Luvisatti Bunaventura. 


Comone di Sesto. 


Milani Luigi, Fabris dott. Giovanni, Zecchini 
Paolo, Sandrini duît: Enrico, Bragadin Luigi, 
Pancino Antonio, Variola Giacomo, Roncali 
Giacomo, : Loro Domenico, Zampese . Paola, 
Sigalotti Pietro, Altan Pietro, Fabris Eugenio, 
Morassutti Girolamo, Salvador. Girolamo, Se- 
galotti Nicolò, Milani Giovanni, Zamparo Do- 
menico, Milanì Cesare, -Pancini Giovanni. 


: Comune di Valvasone. 


Lisso Pietro, Coccolo Antonio, Della Donna 
Luigi, Polli Zaccaria, Pasutto Angelo, Della 
Donna Francesco, Pinni Girolamo, Scotti 
Francesco, Del Bon Giovanni, Mazzarolli 
Pietro, Vida Giuseppe, Della Donna France- 
sco Giuseppe, Asquini nobile Erasmo Piccini 
Gaspare, Della Donna Eugenio, 


X. Distretto di Spilimbergo. 
Comune di Castelnnovo. 


Del Frari Mattia, Bassutti. Pietro, Muzzatti 
Vincenzo, Colautti Francesco, Tonelli Nicolò, 
Tositti Pietro, Pillin Giovanni, Tonelli Nicolò 
fu Vincenzo, Tositti Gio. Muria, Ninzatti Do- 
menico, Cozza Mattia, Braida Leonardo, Lo- 
renzini Gio. Butt., Cesca Nicolò, Rossi Pietro. 


Comone di Clauzetto. 


Zanier Gio. Domenico, Simonis Antonio, Fa- 
bricci Luigi, Baschiera Luigi, Zannier Gia- 
como, Brovedani Pietro, Zinnier dottor Gio. 
Batt. Simoni Nicolò, Cescutti Gio. Pietro, 
Fabricci - Gio. Mario, Tramontin Giovanni, 
Tramontin Giacomo, Zannier Francesco, Col- 
ledani Osvaldo, Politi Gio. Batt, 


Comune di Forgaria. 


Fabris Pietro, Jogna  Prat_ Lorenza, Vecile 
Giacomo, De Nardo Giacomo, Toso Gioranpi, 
Leonarduzzi Pietro, Agnola-Pascuttin Pietro, 
Zuliani dott. Pietro, De Cecco Antonio, Jo- 
gno Prot Leonardo, Ortali Valentino, Cirino 
Domenico, Jogna Prat_ Domenico, Barazzutti 


trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall’avo. Giulio Cesare Sonzoguo 


Manualo Pratico dei Tutori, Curatori, 
Padri di:Famiglia ecc. . . . itL. 2.50 
Manualo dei Concilistori secondo il 
Codice di procedura Civile, la Legge 
sull'ordinamento Giudiziario ecc. » 
Legge sui lavori pubblici con note e 
‘schiarimenti; ». . +... . » 4.50 
-.60 


3 


La-nuova Legge sull’espropriazione » 
Leggi e Regolamento per l'organizza- 
zione e mobilizzazione della Guar- 
dia Nazionale <- . . . .. ad 
La nuova Legge Comunale e Provin- 
ciale con regolamenti e schiari- 
meati, operetta utile ai Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj comunali, e- 
lettori, ceo... . . 0... 
Nuova Legge e Regolamento sui di- 
ritti degli' autori delle opere d' In- 
gegno . » 2- 


» 1.50 


giose e sull'asse ecclesiastico . » >». 
Codice della Sicurezza Pubblica . » 1.50 
Istruzioni pei pubblici Mediatori, agenti 
di cambio e sensali . . . . » 
Legge. per unificazione dell’ Imposta 
sui fabbricati o ./... 0.» 
Nuove Leggi sulle tasse di Bollo della 
Carta Bollata e sulla registrazione e 
tasse di Îtegistro. PIRRO 
Raccolta delle Leggi e dei Decreti 
aventi vigore nella provincia del 
Friuli per cura dell'avv. T. Vatri » 
Nuova Biblioteca Legale, in edizione 
economica, Cadice Civile, Collice di 
Procedura Civile, di Procedura Pena. 
le, Codice Penale, Culice di Comm. 
Regolamento per VP esecuzione «del 
Codice Civile, Disposizioni transito» 
rie, Regolamento generale per l'e 
secuzione del Codice, Legge per 
D’ordinamento Giudiziario, Nuove 
norme pel patrocinio gratuito dei 
Poveri è + + 0 4 + 
Teoria Militare per fa Guardia Nazio» 
nale e per 1° Esercito, ediziane core 
retta secondo le ultime moditi i 
Regolamento ili servizio e di disciplina 
per la Guardia Nazionale n 
Molti; Mannale del Milite: Nazionale 
ossia #1 Codice della Goardia Nozio 
nale spiegato nei diritti che cecufe 


4.50 




















Gio. Maria, Pascuttin Pasquale: tini) risce è nei doveri che impane . » 2.50 
Lù SULLE COSE PRESENTI 


DISLOGO 
FRA IL PADRONE ED iL FITTMUOLO 
del dott. Giandumenico Ciconi. 


nella Libreria Nicola in 
nella Strada dei Gorghi N. 2042 D. | Piazza Vittorio Emanuele per it. G. 30. 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 


Lo Studio Fotografico 
de CASTRO ce FIGLIA 


Disposizioni sulle Corporazioni Reli- + 


8 
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— ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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ATEI SCONTI 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Presso il librajo Antonio Ni 
cola in Piazza Vittorio  Emanuclo, 
ià Contarena, Irovasi vendibilo l'opu- 
scolo del dutt, Antonio Del Bon inti- 


tolato 
L'AFRICA 


SAGGIO DI POLITICA COLONIALE. 








AVVISO 


La sottoscritta si anora far presento 
come a datare del ‘primo novemlire 
p. v. riaprirà in questa Piazza Viltorio 
Emanuele (era Contarena) un’ Istituty - 


Convitto femminile per Je quattro Glassi . 


Elementari, coll’ assistenza di due mae- 
stri per tolti i rami d' insegnamento. 

Nell''atto che si lusinga di vedere 
frequentato il proprio ‘Istituto - Convitto, 
assicura che per parte sua nulla verrà 
ommesso a che la istruzione riesca 
completa in tutti i rami d'insegnamento, 

Augusta Ovio Turrini. 


IL BAZAR 


. GIORNALE ILLUSTRATO DELLE PANIGLIE 
il più ricco di disegni è il più elegante d'Italia 





È pubblicato il fascicolo di ottbbre 





ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO : 


Figurino colorato delle mode — Disegno 
colorato per ricamo in tepezzeria — Tavola 
di ricami — Tavola di lavori all’ uncinetto 
— Grande tavola di modelli — Luvori d' e- 
leganza — Studi di paesaggio — Valse della 
celebre Adelina Patti. È 


PREZZI DÈ ADBUNAMENTO 


Franco di porto in tulto il Regno: 
Un anno L. 12- Un sem. 6.50 — Un trim. & 


Chi ssi abbona per un anno riceve in dono 
un elegante ricamo, eseguito in lana e seta 
sul canevaccio. |, : AA 

Mandare l'importo d'abbonamento o in var 
glia postale o in gruppo, a mezzo diligenza, 
franco di porto, alla Direzione del Bazar, 
via $. Pictro all’ Orto, 3, Milano. — Chi desi. 
dera un numero di saggio spedisca L. 1.50 in 
vaglia od in francobolli. 


GIORNALISMO 


E' uscito in Venezia col giorno 6 ua nuo 
vo Giornale quotistiano politico, intestato 


DANIELE VEANEN 
colla collaborazione di 
Carlo Pisani 
Condizioni d abbonamento: 
In Venezia per un mese 
In f’rovincia franco di posta 
casì in proporzione per più mesi, 
Un nuniero separato un soldo. 
Gli abbuonatienti si scrivono all’ afficio 
del Giornate al Ponte detlo Bellotto Calto 
dei Manti n. 4698 in Venezia. 
In Provincia da totti i libraj 


Lf 
L. 1.60 





BIBLIOGRAFIA FRIULANA 


È uscita dalla tipografia Scitz, 0 sì 
vendo al prezzo di tre lire italiane VO- 
pera del prete Tommaso Christ aditolata: 


REMINISCENZE 


DEL 


MIO PELLEGRINAGGIO 
m 
GERUSALEMME 





scrilte per compiacenza degli amici. 
n ie pa 
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